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Analogie con il ruolo avuto da Delfino nel sequestro Soffiantini. Coinvolto anche l’avvocato Piras

Caso Melis, indagati per estorsione
Grauso e il giudice Lombardini
L’accusa: si sarebbero spartiti il miliardo del riscatto
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Soffiantini
Il gip sequestra
i beni
Le proprietà del generale dei
carabinieri FrancescoDelfino
sono da ieri sotto sequestro
conservativo. Lo ha disposto
ilGipdiBrescia,AnnaDiMar-
tino, accogliendo la richiesta
avanzata dalla famiglia del-
l’imprenditore Giuseppe Sof-
fiantini. Delfino è accusato di
concussioneper ilmiliardodi
lire che, per l’accusa, avrebbe
preteso per favorire la libera-
zionedell’ostaggio.

Calais
Ucciso un ragazzo
di Vicenza
Il commissariato di Calais ha
lanciato un appello a chiun-
que abbia avuto contatti con
Antonio Bicego, il giovanevi-
centinoassassinatonellanot-
te tra martedi e mercoledi nei
pressi di Calais (Francia). La
sera del delitto, il giovane era
stato visto nelle strade di Ca-
lais. Il ragazzo è stato ucciso
con una pietra, che gli ha fra-
cassato la testa, mentre dor-
miva dentro al suosacco a pe-
lo. Nel suo zaino sono stati
trovati idocumenti,deldena-
ro, pellicole che sono allo svi-
luppo,eunacartadicredito,il
che fa supporre che il moven-
te del delitto non sia stata la
rapina.

Gardini
Una lettera
alla vedova
In occasione del quinto anni-
versario del suicidio di Raul
Gardini, un sacerdote faenti-
no ha consegnato a Idina Fer-
ruzzi una lettera che Gardini
gli aveva indirizzato qualche
tempo prima della sua tragica
fine. La vedova nonha rivela-
to i contenuti della lettera,
nella quale - a quanto si è ap-
preso - l’industriale parlava
dei suoi rapporti imprendito-
rialiedegliostacoli incontrati
nellasuaattività.

Siracusa
Ragazza stuprata
in spiaggia
L’avevano vista più volte in
spiaggia con le amiche fare il
bagno. Poi trovato il coraggio
per avvicinarla erano riusciti
a fare amicizia. Un’amicizia,
estiva, finita con una violen-
zasessuale.Dueragazzidi15e
16anni,diAugustainprovin-
cia di Siracusa, avrebbero con
un banale pretesto convinto,
una loro amica, una ragazza
di 14 anni anche lei di Augu-
sta, a seguirli per poi violen-
tarla.Èaccadutosul litoraledi
Agnone Bagni in provincia di
Siracusa,zonadivilleggiatura
estiva e di abusivismo edili-
zio. Attualmente uno dei mi-
nori si trova a Catania nella
casa di prima accoglienza,
mentre il ragazzo di 16 anni è
conigenitori.

NUORO. L’imprenditore-editore
Nicola Grauso, il procuratore ca-
po della pretura circondariale di
Cagliari Luigi Lombardini e l’av-
vocato Antonio Piras, massone
ed in passato alto dirigente della
Sardaleasing, sono indagati per
estorsione nei confronti dell’in-
gegner Tito Melis, padre di Silvia,
la consulente del lavoro di Torto-
lì rapita il 19 febbraio 1997 e li-
berata l’11 novembre. Questa
volta non si tratta di una fuga di
notizie ma di una spontanea di-
chiarazione dello stesso Grauso,
che ha annunciato di aver rice-
vuto un invito a comparire il 29
luglio nei locali del commissaria-
to di Gavoi, il paese della Barba-
gia dove risiede l’avvocato Piras.
Il provvedimento è firmato da
Vittorio Aliquò, procuratore ag-
giunto di Palermo, ufficio com-
petente per territorio quando so-
no indagati magistrati di Caglia-
ri, dai sostituti Ingroia, Di Leo e
Sava.

Secondo l’accusa Grauso, Lom-
bardini e Piras avrebbero estorto
un miliardo al padre di Silvia,
che avrebbe anche firmato una
lettera liberatoria per questa
somma. Tito Melis, sarebbe stato
costretto a dare i soldi nel corso
di un incontro notturno nella
notte tra l’8 e il 9 ottobre, alla pe-
riferia di Cagliari. Il giudice Lom-
bardini fece capire che la figlia di
Tito correva grave e imminente
pericolo; dopo la liberazione del-
la ragazza, avvenuta l’11 novem-
bre, il terzetto avrebbe chiesto a
Tito un ulteriore miliardo, ma
non riuscì nell’intento.

È evidente che con queste pre-
messe (qualora fossero conferma-
te) cade del tutto la fantasmago-
rica ricostruzione che della con-
segna del riscatto fece lo stesso
Grauso. Il padre di Silvia ha rac-
contato, in un primo momento,
di aver portato a casa dell’avvo-
cato Piras il miliardo. Questi l’a-
vrebbe poi passato a Grauso, che,

aggiungendo di suo 400 milioni,
avrebbe pagato il riscatto agli
emissari dei banditi in un incon-
tro avvenuto la notte del 4 no-
vembre 1997, nelle campagne di
Esterzili, nel Nuorese.

La decisione dei magistrati di
Palermo è arrivata come un ful-
mine a ciel sereno. Colpisce la
precisione con la quale nell’invi-
to a comparire si individua una
data e una località nella quale sa-
rebbe avvenuto il burrascoso in-
contro tra Lombardini e Tito Me-
lis (un incontro che ricorda quel-
lo avvenuto tra il generale Delfi-
no e Giordano Alghisi). Come
hanno potuto i magistrati di Pa-
lermo indicare ora e luogo del-
l’incontro? Hanno intercettazio-
ni ambientali o qualcuno ha rac-
contato loro cosa i due si sono
detti? Sicuramente le indagini,
non sul sequestro di Silvia, che
hanno tempi diversi e che sem-
brano a buon punto, ma su ciò
che a latere di questo sequestro si
è verificato, hanno subìto una
svolta clamorosa. All’inizio l’ac-
cusa per l’improbabile terzetto,
l’editore più conosciuto dell’iso-
la, il magistrato più famoso e
l’avvocato manager di una socie-
tà di leasing che ha sostenuto fi-
nanziariamente lo stesso Grauso,
era quella di favoreggiamento.
Adesso invece si passa all’estor-
sione, e non è detto che il castel-

lo accusatorio non si
estenda.

Lapidarie, ma im-
barazzate le reazioni
dei protagonisti.
Grauso, alle prese in
questi giorni con una
violenta polemica
con i poligrafici e i
giornalisti del suo
giornale, non perde
occasione per fare
battute ad effetto.
«Capisco che i magi-
strati ce l’abbiano
con me - ha dichiara-

to - perché il caso Melis non
l’hanno risolto loro ma io. Mi
rendo conto della loro frustrazio-
ne perché a nove mesi dalla libe-
razione di Silvia non hanno an-
cora individuato e catturato i ra-
pitori. Ma quest’ultima iniziativa
quasi mi diverte: è un’accusa de-
lirante, ci deve essere qualche fa-
se lunare strana, visto che mi si
accusa di aver fatto tutta questa

messa in scena per spartirmi con
Lombardini e Piras un miliardo,
cioè 333 milioni a testa».

Tito Melis invece preferisce il
silenzio. Nei giorni scorsi la figlia
è stata a lungo interrogata, ed
anche lui è stato a lungo ascolta-
to dai pm di Palermo. «Se non
avessi avuto fiducia nell’avvoca-
to Piras non mi sarei rivolto a lui
e non gli avrei portato il dena-
ro».

Meno diplomatica la stessa Sil-
via. «Spero che riescano a dimo-
strare la loro innocenza, ma le
indagini devono andare avanti.
A questo punto voglio capire do-
ve è finito il miliardo che mio
padre ha dato all’avvocato: il ri-
scatto è stato pagato in ritardo e
alle persone sbagliate. Lo ripeto,
io sono fuggita». Silvia, forse non
è più sola a propendere per que-
sta versione. Anche i pm di Paler-
mo sembrano optare per questa
ipotesi.

Giuseppe Centore Silvia Melis; a lato il padre Tito e Nicola Grauso Lepri/Ap

CAGLIARI. Da «giudice unico»anti-
sequestri, capace di terribili scoppi
d’iraeterroredeibanditiresponsabili
di decine di sequestri in Costa Sme-
raldae intutta l’isola(«celebri»quelli
di Fabrizio De Andrè, della famiglia
inglese Schild, dell’imprenditore ro-
mano Giulio De Angelis) a procura-
tore capo presso la Pretura circonda-
riale di Cagliari ad occuparsi di reati
minori.Questa laparabolaprofessio-
nalediLuigiLombardini, ilmagistra-
to finito «nel mirino» dei colleghi di
Palermo che l’accusano di averestor-
tounmiliardodi lirealpadrediSilvia
Melis, inconcorsoconl’editoreNico-
la Grauso e l’avvocato Antonio Piras.
Il magistrato, che ha 63 anni, fedele
alla lineadiriserbototalechesièsem-
pre imposto con i giornalisti, non ha

fatto alcun commento sulla nuova
accusa. Anche quando si eranodiffu-
se le prime notizie sul suo coinvolgi-
mento nell’inchiesta, Lombardini
aveva preferito lasciare la parola al
suodifensore,LuigiConcas (lostesso
che assiste l’editore Grauso), il quale
aveva parlato di un atteggiamento
persecutorio degli inquirenti nei
confronti del collega. Lombardini
nel gennaio del 1997 era stato pro-
sciolto, sempre dai magistrati paler-

mitani dall’accusa di aver interferito
in un’inchiesta di un collega della
procuradiSassari.

Erano stati i difensori dei presunti
sequestratori di una donna di Ozieri,
PieraDeMurtas,edelfratecapuccino
Pinuccio Solinas, che si era offerto in
ostaggio al suo posto per favorirne la
liberazione, a chiedere la citazione
dell’ex capo dell’Ufficio istruzione
del Tribunale penale di Cagliari.
Lombardini, rispondendo alle do-

mande dei giudici, aveva escluso di
avere svolto indagini «parallele» sul
sequestro, ma aveva confermato di
aver suggerito ad un fratello della
donna di accettare lo scambio di
ostaggio per evitare rischi inutili. Le
notizie di presunte e mai provate in-
terferenze di Lombardini si sono ri-
petute negli ultimi anni in coinci-
denza con le indagini sul sequestro
del piccolo Farouk Kassam e di Miria
Furlanetto. Solo però in occasione
del sequestro di Silvia Melis sarebbe-
ro emersi elementi che hanno con-
vinto i magistrati palermitani del
coinvolgimento di Lombardini. L’e-
ditore Nicola Grauso a novembre
aveva detto di aver parlato delle vi-
cende del sequestro Melis con Lom-
bardini«prima,duranteedopo».

Indagò sui sequestri De André e Schild

Un magistrato in prima linea
«specializzato» in rapimenti

False fatturazioni tra società italiane e di San Marino, un business da miliardi

Evasioni e riciclaggio: blitz della Finanza
Centinaia di perquisizioni in corso in moltissime regioni. L’inchiesta è coordinata dalla procura di Milano.
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ROMA. Stanno lavorando in 1.800
dall’alba di ieri. E questo dà la mi-
sura dell’entità dell’operazione
della Guardia di Finanza contro il
riciclaggio e l’evasione fiscale,
coordinata dalla procura di Mila-
no e condotta anche in collabora-
zione con il governo di San Mari-
no. Perché si tratta della scoperta
di un enorme business di aziende
italiane e società di San Marino,
che seguendo il classico schema
della triangolazione su società esi-
stenti solo per produrre pezzi di
carta d’appoggio, evadevano il fi-
scopercifreenormi.

Sono state fatte più di cinque-
cento ispezioni in società e impre-
se Sicilia, Calabria, Puglia, Molise,
Abruzzo, Marche, Umbria, Tosca-
na, Emilia Romagna, Lombardia,
PiemonteeVeneto.Quasi tutta l’I-
talia. Leperquisizioni sono il risul-
tato di un’inchiesta fatta dalla Fi-

nanza sulle frodi negli scambi
commerciali con la piccola repub-
blicavicinaall’EmiliaRomagna.

A Milano, sono stati coinvolti
nell’operazione, con perquisizio-
niealtriattigiudiziari,centinaiadi
operatori economici, tutti ritenuti
responsabili di illeciti fiscali com-
piuti tramite transazionicommer-
ciali con operatori di San Marino.
Risultato: un’imponente mole di
evasioni all’Iva, ottenuta usando
società «cartiere» (cioè società che
esistono solo per produrre fatture
false) come luogo di «filtraggio»
tra operatori italiani e di San Mari-
no.

Altreduecentoperquisizioni so-
no in corso in Emilia e riguardano
anche unvastoquadrodi indagini
contro l’attività di riciclaggio da
parte della criminalità organizza-
ta. Le perquisizioni sono state di-
sposte dalla Direzione distrettuale

antimafia di Bologna e dalla pro-
curadiRimini.Leeseguonogliuo-
mini del Gico della Guardia di Fi-
nanzadiBologna.

Ancora un’altra cifra, per dare
l’idea della vastità delle frodi sco-
perte: finora, l’intera operazione
ha portato all’emissione di trecen-
tosettantuno decreti di perquisi-
zione, centosessantuno dei quali
nei confrontidi soggetti economi-
ci operanti nel settore della telefo-
nia e duecentodieci nei confronti
di soggetti che operano nel settore
alimentare.

Già nel novembre dell’anno
scorso, la polizia tributaria della
Guardia di Finanza di Milano ave-
va messo le mani su 34 società
«fantasma», che fornivano false
fatture utilizzate per transazioni
commerciali fasulle tra operatori
italiani e di San Marino. È stata la
prima traccia. Adesso, è stato sco-

pertounveroepropriosistema.
In una nota, ieri, il Congresso di

Stato (ovvero il governo) di San
Marino ha segnalato che l’opera-
zione della Finanza «rappresenta
un risultato concreto e positivo
dellacollaborazioneche,daunan-
no a questa parte, si è intensificata
fra i due paesi». E aggiunge: «L’o-
biettivo che il governo della re-
pubblicadiSanMarinosiera infat-
ti posto attraverso questa collabo-
razione aveva la finalità di contri-
buire ad una sempre maggiore tra-
sparenza nell’interscambio fra i
dueStati,atuteladellasanaecono-
mia sammarinese. Tale obiettivo è
pienamentecondivisoesostenuto
da tutte le categorie economiche.
InquestosensoilCongressodiSta-
toharecentementeprocedutoalla
revocadelle licenzedidiecisocietà
e altre iniziative sono in corso di
perfezionamento». Un’operazione della Guardia di Finanza Caricato/Ansa

RETTIFICA

Panicale
non è rivolta

L’INTERVISTA Il ministro Finocchiaro: «Stiamo lavorando a un regolamento»

«Lotta contro la tratta delle schiave»
Ecco le linee guida del governo per prevenzione e repressione dello sfruttamento della prostituzione.

SOGGIORNO A CUBA
PARTENZA DI GRUPPO (minimo 40 partecipanti)

Partenza da Milano Malpensa  il 17 ottobre
Trasporto con volo speciale Air Europe
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.720.000
Visto di ingresso lire 29.000
Diritti di iscrizione: lire 60.000
(Supplemento su richiesta per partenza da Roma)
La quota comprende:
volo a/r, le assistenze aeropor tuali, i trasferimenti, il

pernottamento in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe
(4 stelle), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione
completa. Le escursioni facoltative da Varadero: Cienfuegos,
Trinidad, Topes de Collantes, Guamà, Santiago de Cuba, Cayo
Largo, l’Avana e Morro Cabaña.

Nota. Le iscrizioni saranno accettate entro il mese di agosto e
sino all’esaurimento dei posti. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522In riferimento all’articolo apparso

su l’Unità venerdì scorso edal titolo
«Panicale, rivolta per la cava inqui-
nata», Daniele Orlandi, sindaco del
paese in provincia di Perugia, tiene
a precisare che «nessun incantesi-
mo si è spezzato per il rinnovo della
concessione alla coltivazione della
cava di Cerreto perché la conven-
zionestipulatatrailComuneeipro-
prietari prevede una serie di garan-
zie sia dal punto di vista legale, sia
soprattutto per quanto concerne il
rigoroso rispetto del progetto di
escavazione e del contestualepiano
di riambientazione.... Non dimen-
tichiamo, poi, che l’attività in loco
era preesistente e non avrà le di-
mensioni paventate da alcuni, pro-
babilmente propensi, per interessi
legittimi ma pur sempre di parte, a
creare un clima di esagerata tensio-
ne. Clima che, per altro, è tutt’altro
che tangibile. L’unica esasperazio-
nechesiènotataèquelladichi,pas-
sandodaungiornaleall’altro,tende
a dare una visione distorta dell’eco-
nomiadellanostrazona...».

Un’infelice sintesi d’agenzia, e ieri
Anna Finocchiaro, ministro per le
PariOpportunità,harischiatodiap-
parire colei che propone la «legaliz-
zazione» della prostituzione. L’e-
quivoco, subito fugato, è nato in se-
guito all’audizione che il ministro
ha tenuto presso la Commissione
Affari sociali. Allora, mettiamo le
coseaposto.

«Una bestialità di questo genere
non avrei mai potuto dirla atteso
che in Italia dal1956, datadiappro-
vazionedellaleggeMerlin,laprosti-
tuzione non è punibile, ma è puni-
bilesololosfruttamento».
Approfittiamoalloradiquestaoc-
casione per sentire la posizione
del governo su questo tema che
accendel’interesseditutti

«Con la premessa, però, che l’au-
dizione ha incontrato un consenso
univoco sulla necessità di trattare
separatamente due aspetti della
prostituzione,unodeiqualièlegato
a unfenomenocriminale emergen-
te di straordinaria rilevanza che è
quello della tratta. Cioè dello sfrut-

tamento a fini di pro-
stituzione di giovani
donne, spesso minori,
che provengono dai
paesi dell’Est e dal
Nordafrica, questione
sulla quale il governo
si è impegnato moltis-
simo»
El’altroaspetto?

«È quello di una
prostituzione autoge-
stita, cheriguardasoprattutto le ita-
liane, con caratteristiche molto di-
verse. E quando parlo di “autono-
mia”miriferiscoaunaformadipro-
stituzione che si sta diffondendo,
che non ha protettore e quindi
un’attivitàchevienegestita fuorida
un’organizzazione».
Mentre la prima, crea allarme so-
ciale...

«Io sto lavorandosoprattuttosul-
la prevenzione e repressione della
tratta e con un atto legislativo assai
impegnativocheèl’art.16dellaleg-
gesull’immigrazione»
Infatti, spesso i cittadini si do-

mandano perché
queste ragazze stra-
niere non vengano
fermate e rimandate
neipaesid’origineco-
me si è deciso di fare
con gli immigrati
clandestini

« Tornerebbero, per-
ché costituiscono un
businness straordina-
rio, terzo solo a quello

prodotto da droga e armi. Invece la
linea che il governo ha scelto, in
considerazione del fatto che sono
donne vittime di una riduzione in
schiavitù, da parte di organizzazio-
nicriminalipotentissime,èun’altra
e prevede, per coloro che si sottrag-
gonoalracket,unannodipermesso
regolare di soggiorno, prorogabile
di altri sei mesi e l’affidamento a
un’associazione. Stiamo lavorando
sul regolamento di attuazione di
questoarticolochehaunsuofinan-
ziamento autonomo, riunendo a
uno stesso tavolo ministeri dell’In-
terno, Affari sociali, Esteri, Direzio-

ne Antimafia e associazioni impe-
gnate su questi temi. In contempo-
raneaoperiamosu trecampid’azio-
ne: accordo sulla tratta con gli Usa,
firmato fra Prodi e Clinton l’8 di
maggio; all’interno dellaConferen-
za per l’istituzionedelTribunalepe-
nale internazionale la ridefinizione
del delitto di tratta come delitto
contro l’umanità; infine un lavoro
di sensibilizzazione e informazione
all’interno dei paesi di provenienza
edicollaborazioneconigoverni».
Fra quanto tempo i cittadini po-
trannoconstatareglieffettiditut-
tiquestisforzi?

«Il regolamento verrà definito
prima delle ferie, iprogrammieuro-
pei sono in atto, l’accordo con gli
Usa è operativo. Noi abbiamo la ne-
cessitàdi incrementare ildocumen-
to firmato all’Aja di linee guida per
la prevenzione e repressione del
traffico di esseri umani, e l’Italia, in
questo senso, ha l’approccio e la
prassipiùavanzata».

Anna Morelli


